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 LA TRIBUNA DI TREVISO 

Incidente mortale di Altivole: alcol nel sangue, Francesco aveva bevuto  

Altivole. In Procura gli esiti degli esami, si aggrava la posizione del giovane indagato per 
omicidio stradale per la morte della fidanzata Federica Brollo 

ALTIVOLE. Francesco aveva bevuto. Sono state trovate tracce di alcol nel sangue di Francesco 
Zilio, il ragazzo alla guida della Mitsubishi in cui ha perso la vita venerdì all’alba la fidanzata 
Federica Brollo, seduta vicino a lui al momento del drammatico schianto ad Altivole. 

A definirlo gli esami tossicologici sul sangue del giovane disposti dalla Procura dopo il tragico 
incidente tra via Mure e via Spartitore ad Altivole. La prima sommaria informazione sul 
risultato dei test di laboratorio è arrivata ieri al sostituto procuratore Mara De Donà che si 
occupa del caso e ha formalizzato ora l’accusa per omicidio stradale a carico del ragazzo uscito 
ferito - ma vivo - dallo schianto contro la spalletta di cemento su cui è volato il pick-up per 
cause ancora da chiarire. Sotto accusa di sicuro il fondo scivoloso per freddo e umidità, ma 
anche la velocità. Ora anche lo stato psicofisico del giovane fidanzato di Federica. 

La coppia tornava a casa dopo una nottata alla discoteca Quadrifoglio di Monfumo. Entrambi 
avevano bevuto qualcosa, in fin dei conti si doveva festeggiare (*) l’esame universitario di 
Federica, ma anche un venerdì sera giovane, tra amici. Francesco aveva bevuto troppo? Più di 
quanto ammesso dalla legge? Il dato preciso verrà comunicato alla Procura a breve e servirà 
forse a chiarire se tra le cause dell’incidente vada aggiunto lo stato psicofisico alterato del 
giovane, che in questi ultimi giorni sta vivendo una profonda tragedia. Gli amici e i conoscenti 
lo descrivono come una persona matura, capace, intelligente, «non uno che rischia o azzarda, 
un ragazzo con la testa sulle spalle». Il che lascia supporre che ben conoscesse quali fossero le 
sue condizioni prima di mettersi alla guida dopo la serata in discoteca. 

Di certo comunque ad aver contribuito alla tragedia c’è il fatto che la ragazza non indossasse le 
cinture, e che nell’impatto contro la spalletta di cemento sia stata così proiettata contro il 
parabrezza del pick up andato praticamente in pezzi. Federica è figlia di Adriano, uno dei 
titolari della Brollo Elettromeccanica di Caerano. Studentessa universitaria e barista part-time 
era conosciutissima, gioviale, amichevole, spigliata aveva anche la passione per il nuoto 
sincronizzato, e proprio in piscina aveva conosciuto Francesco. «Era innamoratissimo di 
Federica, adesso è distrutto, siamo preoccupati per lui», ha detto nei giorni scorsi al telefono 
Katty Pellizzer, titolare del bar “Ci ritorno” di San Vito di Altivole in cui Federica lavorava part-
time e dove la coppia si trovava spesso. 

I funerali di Federica dovrebbero tenersi domani, si annunciano partecipatissimi. In questi 
giorni a stringersi attorno alla famiglia della ragazza sono stati in tantissimi, amici e autorità. 

(*) Nota: “Entrambi avevano bevuto qualcosa, in fin dei conti si doveva festeggiare”. Vedete? 
Questo è il punto! Una delle radici profonde di tutto questo dolore, di tanta sofferenza 
alcolcorrelata che funesta le nostre comunità, è proprio questa cultura che impone, sì IMPONE, 
che ogni momento di festeggiamento, di convivialità, sia accompagnato dal consumo di 
bevande alcoliche. 



Ecco il significato, ecco la portata rivoluzionaria del pacifico progetto “Abbracci anziché 
brindisi”, a riportare al centro della celebrazione l’uomo, e non più il bicchiere. 

Perché, un giorno, nessuno possa più scrivere: “Entrambi avevano bevuto qualcosa, in fin dei 
conti si doveva festeggiare”. 

 

ANSA 

Per Santa Lucia arriva il vino che fa bene alla vista (*) 

Maculan, ricavato 300 bottiglie a Banca degli Occhi del Veneto 

Alla vigilia di Santa Lucia, patrona della vista, arriva un vino solidale con gli ipovedenti: il 
Santalucia 2016, un Cabernet Sauvignon realizzato da vigneti sulle colline più alte del comune 
di Breganze dalla Cantina Maculan per la Fondazione Banca degli Occhi del Veneto Onlus. 

L'idea, nata da Fausto Maculan, unisce l'eccellenza vitivinicola con la frontiera della ricerca del 
centro regionale di riferimento per i trapianti di cornea di Veneto e Friuli Venezia Giulia, il più 
importante per numero di donazioni a livello europeo. La bottiglia di Santalucia 2016 è stata 
offerta a quanti hanno contribuito al sostegno della ricerca con una donazione di 100 euro. Alla 
presentazione,al ristorante Le Calandre di Rubano (Padova), è stata battuta all'asta una 
bottiglia in formato Melchior, contenente 18 litri di Santalucia, aggiudicata dal conte Stefano 
Marzotto di Vicenza per 1800 euro. 

Tutta la barrique (ovvero 225 litri, per un totale di 300 bottiglie da 750 ml) è stata 
imbottigliata con un'etichetta che rappresenta un'opera firmata dall'artista bellunese Graziella 
Da Gioz, scelta dal critico Marco Goldin per essere donata alla Fondazione. Il dipinto, intitolato 
Verdi riflessi, trae spunto da un ciclo di opere dedicate ai Palù trevigiani, terre che hanno 
ispirato la pittura dell'artista in diverse mostre e libri, uno dei quali pubblicato con il poeta 
Andrea Zanzotto. 

Lo scopo del progetto è quello di sostenere attraverso 300 bottiglie uniche e numerate i 
progetti di ricerca sulle malattie oculari di Fondazione Banca degli Occhi del Veneto Onlus, a 
cui sarà devoluto il ricavato. 

"Quest'anno la ricorrenza è ancora più speciale: il Santalucia 2016 sarà il vino ufficiale del 
Trentennale della Fondazione" ha detto il produttore vicentino. Fondazione Banca degli Occhi 
del Veneto Onlus è il centro di riferimento nazionale per i trapianti di cornea. Quasi la metà dei 
trapianti che ogni anno vengono effettuati in tutta Italia (il 48%, pari a 3000), sono possibili 
grazie ai tessuti oculari che arrivano dal padiglione veneto dell'Ospedale dell'Angelo di Mestre, 
intitolato alla memoria del professor Giovanni Rama, che ha fondato la banca degli occhi 30 
anni fa. 

"Quest'anno - afferma Giuseppe Di Falco, presidente della Fondazione - abbiamo celebrato il 
traguardo della centomillesima cornea donata a partire dal 30 settembre 1987. Solo nel 2016, 
in Veneto, sono state donate 5000 cornee, su un totale nazionale di 16.000: un primato 
europeo. Oltre a questo, la metà dei 6000 trapianti nazionali sono stati permessi grazie ai 
tessuti raccolti a Mestre. Grazie al progetto Santalucia, avviato nel 2009, sono già stati 
devoluti oltre 260 mila euro". (ANSA) 

(*) Nota: il vino che fa bene alla vista è quello che non viene bevuto. 



 

CORRIERE ADRIATICO 

Botte alla fidanzata e schianto con l’auto 

Soccorritore investito, altri presi a morsi 

SENIGALLIA - Morsi e pugni in via Vico. L’ultimo ring improvvisato dal pugile israeliano, 
tornato a seminare il panico in città. Con i carabinieri si è così giustificato: «Non è colpa mia 
ma di chi mi ha venduto da bere, lo sanno tutti che l’alcol non lo reggo». Era ubriaco. È di 
quattro feriti, spediti al pronto soccorso, il bilancio dell’ultimo episodio, il quarto dall’inizio 
dell’anno, di cui si è reso protagonista. È accaduto domenica intorno alle 20. Il 30enne si 
trovava al circolo Arci di Borgo Molino insieme alla fidanzata. I due, entrambi ubriachi, hanno 
iniziato a litigare e ad un tratto lui ha alzato le mani contro la donna.  

Gli avventori del locale hanno cercato di difenderla e lui, dopo averla caricata sulle spalle, l’ha 
portata via. Entrati in macchina sono partiti ma il giovane, visibilmente ubriaco, si è schiantato 
contro un muretto. Nel frattempo un signore si è avvicinato per vedere se stessero bene. Il 
pugile è ripartito con la portiera aperta e facendo retromarcia lo ha investito con la portiera, 
facendolo finire a terra. L’uomo si è lamentato e il 30enne è sceso dalla macchina e lo ha preso 
a pugni. Altri due clienti sono intervenuti di supporto e sono stati colpiti da pugni e morsi. 
Questo è quanto dichiarato dai testimoni che hanno assistito alla scena ai carabinieri, nel 
frattempo chiamati. Appena arrivati sono riusciti a farlo calmare.  

Portato in caserma, il 30enne è stato denunciato per guida in stato d’ebbrezza e gli è stata 
ritirata la patente. Ai militari ha riferito che lui non regge l’alcol e se si ubriaca non riesce ad 
essere lucido. La colpa, ha aggiunto, non sarebbe la sua ma di chi gli vende da bere visto che 
in città sanno tutti come è fatto. (*) I tre feriti sono dovuti ricorrere alle cure del pronto 
soccorso.  

Sono stati dimessi con prognosi tra i 7 e i 10 giorni. I militari attendono le loro denunce per le 
lesioni personali. Non essendo alta la prognosi dovranno procedere con una querela di parte. 
La fidanzata non ha voluto sporgere denuncia. Ha riportato ferite lievi. Ai carabinieri che le 
hanno chiesto se volesse farlo, essendoci testimoni del fatto che le avesse messo le mani 
addosso, ha risposto: «Non posso, lo amo». Subito perdonato. La notizia di quanto accaduto in 
città ha generato una certa ansia. Il 30enne era stato arrestato lo scorso mese di aprile, ben 
due volte in pochi giorni. Dopo un periodo trascorso ricoverato in psichiatria, era al vaglio un 
percorso riabilitativo presso qualche struttura protetta. A distanza di otto mesi nulla sembra 
essere cambiato. Il ragazzo, rientrato in Italia dopo aver combattuto a lungo in Thailandia, 
soffrirebbe di depressione e per questo motivo farebbe uso di alcol. Così lo aveva giustificato la 
famiglia la scorsa primavera dopo che, per ben tre volte, aveva spedito in ospedale varie 
persone.   

(*) Nota: lui afferma che la colpa non è sua, ma di chi gli vende da bere, visto che in città 
sanno tutti come è fatto, e se si ubriaca non riesce a essere lucido. Anche lui stesso sa come è 
fatto, e al momento in cui ha ordinato il primo bicchiere era lucido. Anche la sua fidanzata sa 
come è fatto, e si è ubriacata insieme a lui. 

Non sarà mica che la colpa è di chi ha preso le botte? 

 

FAENZAWEBTV 



80enne con l’auto contro la fontana: aveva un tasso alcolico sei volte oltre il limite 

La Polizia municipale dell’Unione dei Comuni della Bassa Romagna comunica i principali dati 
ottenuti grazie all’attività di controllo e presidio del territorio nell’ultima settimana. In 
particolare, si rileva la denuncia all’autorità giudiziaria di tre cittadini nell’ambito dei controlli 
per la sicurezza stradale. In particolare a Cotignola, in via Salara, a seguito di un incidente 
stradale senza feriti, un ottantenne del luogo è risultato positivo all’alcol test, registrando un 
valore di 2,92 g/l. l’uomo, alla guida di un Citroën  Berlingo, ha perso il controllo del veicolo 
urtando una fontana pubblica; è stato denunciato per guida in stato di ebbrezza con 
contestuale revoca della patente. 

 

VARESENEWS 

Ubriaco e molesto, interrompe la funzione religiosa in ospedale  

L’uomo, pluripregiudicato per diversi reati, sulla cinquantina, evidentemente ubriaco ha 
cominciato a minacciare le persone in attesa di cure per poi entrare in chiesa 

Ubriaco, dà in escandescenze in pronto soccorso, spacca un po’ di oggetti e interrompe la 
funzione religiosa in corso nella cappelletta dell’ospedale. 

È successo intorno alle 17 di lunedì 11 dicembre nella reception dell’ospedale di Circolo: 
l’uomo, pluripregiudicato per diversi reati, sulla cinquantina, evidentemente ubriaco ha 
cominciato a minacciare le persone in attesa di cure. 

La guardia giurata presente in ospedale è in un primo momento riuscita a bloccare l’uomo e 
allontanarlo, ma questo non si è rassegnato ed è tornato alla carica: ha fatto finta di 
andarsene, ma è prontamente tornato sui suoi passi, entrando in chiesa e interrompendo con 
urla ed atteggiamento molesto la funzione religiosa. Il parroco è riuscito a chiamare 
nuovamente l’addetto alla sicurezza e successivamente anche gli agenti della squadra volante 
della polizia, che hanno provveduto a denunciare l’uomo. 

 

IL GAZZETTINO 

Completamente ubriaco, spacca tutta la casa e tenta di strangolare la sorella 

VERONA - I carabinieri di Verona hanno arrestato uno straniero 26enne di nazionalità 
marocchina con l'accusa di violenza e resistenza a pubblico ufficiale e lesioni. I militari sono 
intervenuti su richiesta della sorella del giovane che, in preda al panico, ha telefonato al 112, 
per chiedere aiuto dal fratello, che poco prima, completamente ubriaco aveva tentato di 
strangolarla e stava mettendo a soqquadro tutta la casa. Quando i carabinieri sono arrivati sul 
posto hanno trovato le porte dell'appartamento sfondate, suppellettili e cibo a terra, i vetri 
degli specchi infranti. E il 26enne ancora in preda all'alcool ha aggredito anche i militari 
dell'Arma che sono riusciti a bloccarlo e ammanettarlo. 

 

 REPUBBLICA AFFARI E FINANZA 

Il bicchiere intelligente prende nota del vino bevuto 



Il MemorVino di Wenda è stato una delle attrazioni più curiose della Maker Faire. Dopo aver già 
conquistato il pubblico lo scorso anno con il tappo intelligente, la startup emiliana specializzata 
in dispositivi IoT per il vino e l’agroalimentare, ha presentato il calice “connesso” per gli eventi 
di degustazione. Un bicchiere equipaggiato con un piccolo sensore che, poggiato su un lettore 
a disposizione dell’espositore di turno, consente al visitatore di tenere traccia dei vini 
assaggiati (ricevendo poi il resoconto via e-mail a fine serata) e agli organizzatori di avere il 
polso dell’evento. «Aiutiamo soprattutto quelli che alzano troppo il gomito durante le serate e 
che il giorno dopo non si ricordano nemmeno un nome dei vini assaggiati», scherza il chief 
marketing manager Mattia Nanetti, spiegando che il sistema presentato all’evento è solo un 
assaggio delle applicazioni potenziali. Il sistema si presta infatti ad ulteriori integrazioni digitali. 
Tra queste una delle più interessanti riguarda quella con i canali e-commerce delle varie 
etichette, per consentire all’utente di acquistare, nei giorni successivi alle degustazioni, i vini 
più graditi. lp 

 


